
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNAREGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIAAZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIA

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N.  556          DEL  17/06/2016 

OGGETTO:  Asl n. 2 Olbia / S.F. e S.F. Atto di citazione in appello avverso sentenza n. 
657/15 Tribunale di Tempio Pausania. Conferimento incarico legale

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DOTT. PAOLO TECLEME

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT. SALVATORICO ORTU AVV ROBERTO DI GENNARO
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO

(firma digitale apposta) (firma digitale apposta)

La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE AREA AFFARI GENERALI, AFFARI LEGALI, COMUNICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 17/06/2016 Al 02/07/2016

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



Su proposta del Servizio Affari Generali, Affari Legali e Comunicazione   

Premesso  che con atto di citazione notificato in data 12.05.2008,  il signor  S.F. , in proprio e 

quale genitore esercente la potestà sul figlio minore S.F., ha convenuto in giudizio la Asl n. 2 di 

Olbia al fine di ottenere il risarcimento dei danni subiti a seguito del decesso della moglie, signora 

M.F.,  avvenuto in seguito al  suo ricovero presso il  P.O. di  La Maddalena, per un totale di  € 

2.050,289,10, asserendo che sulla stessa fossero state effettuate terapie inadeguate;

che la Asl di Olbia, costituitasi in giudizio, ha richiesto la manleva della Compagnia Axa ass.ni, con 

la quale era assicurata all’epoca dei fatti di causa;

che il massimale previsto dalla polizza di riferimento ammontava ad € 516.456,90;  

Dato Atto che la sentenza n. 657/2015, emessa dal Tribunale di Tempio Pausania, riconoscendo 

in capo all’attore il solo danno non patrimoniale, condannava l’Azienda Sanitaria al risarcimento in 

favore di S.F e del minore S.F. di complessivi  € 586.655,78 oltre interessi, nonché, a complessivi 

€ 30.000,00 oltre accessori di legge per spese di lite;

che la stessa sentenza condannava la Axa Ass.ni a tenere indenne la Asl 2 di Olbia entro i limiti 

del massimale di polizza pari ad € 516.456,90; condannando la stessa a rimborsare alla Asl 2 le 

spese di lite liquidate in complessivi € 20.000,00;

che la Axa Ass.ni, provvedeva, pertanto, al pagamento delle somme liquidate in sentenza nei 

limiti del suddetto massimale: 

che l’Azienda provvedeva, tempestivamente, al pagamento delle somme eccedenti il massimale 

di polizza;

Considerato  che in  data  20.04.2016 veniva notificato all’ente  atto  di  citazione  in  appello 

nell’interesse  dei  signori  F.S.  e  F.S.  per  la  parziale  riforma della  sentenza  n.  657/2015  del 

Tribunale di Tempio P., ritenuta ingiusta, poiché, il Giudice non avrebbe tenuto in considerazione 

alcune allegazioni di parte attrice ritenendole tardive; 

Ritenuta l’opportunità da parte di questa Azienda di costituirsi nel giudizio d’appello, proponendo 

altresì appello incidentale avverso la sentenza n. 657/15 sulla scorta del parere fornito dal legale 

che ha patrocinato l’ente nel primo grado di giudizio,con particolare riferimento all’esito delle 

perizie, in base alle quali non sarebbe stata  raggiunta la certezza della responsabilità medica e 

dell’eventuale nesso di causalità con l’ evento; 



Dato atto che l’incarico è corrispondente alle competenze dell’Amministrazione conferente e, 

coerente con le esigenze di funzionalità della stessa;

che si ritiene di dover conferire l’incarico di patrocinio legale all’avvocato Stefano Oggiano, del 

foro di Tempio Pausania, il quale ha patrocinato l’ente nel primo grado di giudizio, anche alla luce 

di  una  valutazione  dei  carichi  di  lavoro  individuali  che  non  consentono  all’unico  avvocato 

attualmente  presente  in  organico,  iscritto  all’  albo  speciale  per  il  patrocinio  nell’interesse 

dell’Azienda, di assumere l’incarico, neppure congiunto;

 

Dato  atto,  altresì, della   disponibilità,  manifestata  per  le  vie  brevi,  dall’avvocato  Stefano 

Oggiano; 

Visto ed approvato dall’Azienda il preventivo di massima inviato dall’avvocato Oggiano, acquisito 

agli atti e redatto secondo i valori medi decurtati del 50% ed in conformità a quanto recentemente 

previsto dalle disposizioni del nuovo D.M. n. 55 del 10.04.2014, recante la determinazione dei 

parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense ai sensi dell’art. 13 comma 6 

della Legge 247/12  e pari a complessivi euro lordi 9.947,56 per i  quali  si impegna la spesa 

nell’esercizio corrente n. A514030301 ( spese legali) che presenta la necessaria disponibilità e 

così  specificate:  €  6.817,50 per  onorari,  €  1.022,63 per  spese generali,  €  313,61 per  cassa 

avvocati ed € 1.793,82 per IVA al 22% sull’imponibile ed € 1.568,03 per ritenuta d’acconto;

Visti:

il D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

la L. R. 28 luglio 2006, n. 10;

la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni.

IL Commissario Straordinario

per i motivi sopra espressi,

Delibera

di  conferire  incarico  di  patrocinio  legale  all’avvocato  Stefano  Oggiano,  del  foro  di  Tempio 

Pausania,  affinchè si  costituisca nell’interesse dell’Azienda nella causa descritta in premessa, 

nanti la Corte di Appello di Sassari, proponendo anche appello incidentale per le motivazioni sopra 

esposte, con la pattuizione di rispettare il preventivo acquisito agli atti e redatto secondo i valori 

medi decurtati del 50% in conformità a quanto recentemente previsto dalle disposizioni del nuovo 

D.M.  n.  55  del  10.04.2014  recante  la  determinazione  dei  parametri  per  la  liquidazione  dei 

compensi per la professione forense ai sensi dell’art. 13 comma 6 della Legge 247/12  e pari a 

complessivi  euro  lordi  9.947,56  per  i  quali  si  impegna  la  spesa  nell’esercizio  corrente  n. 



A514030301 ( spese legali) che presenta la necessaria disponibilità e così specificate: € 6.817,50 

per onorari, € 1.022,63 per spese generali, € 313,61 per cassa avvocati ed € 1.793,82 per IVA al 

22% sull’imponibile ed € 1.568,03 per ritenuta d’acconto;

-  di imputare la spesa secondo la tabella di seguito specificata       

ANNO UFF 
AUTORIZZ.

MACR
O

NUMERO CONTO DESCRIZIONE IMPORTO(IVA 
INCL.) 

2016 UA2_AAGG  1 A514030301 Spese legali 9.947,56

- di trasmettere copia del presente atto al Servizio Contabilità e Bilancio per il paga-

mento delle parcelle presentate dal predetto legale, a seguito della verifica di con-

gruità da parte della Struttura competente;

- di  comunicare  il  presente  atto  all’Assessorato  Regionale  dell’Igiene e  Sanità  e 

dell’Assistenza Sociale, ai sensi dell’art. 29, comma 2, della legge regionale 28 lu-

glio 2006, n. 10.

Il Commissario Straordinario
             

                                                                                             Dr. Paolo Tecleme

Struttura proponente: Il Direttore f.f. Area Affari 
Generali, Affari Legali e Comunicazione: avv. R. 
Di Gennaro
Il Responsabile dell'Istruttoria E. Mandaresu. 


